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NELLA SEDUTA DEL 22 OTTOBRE 1968

Modifica della tabella A annessa alla legge 25 luglio 1966, n. 570, recante 
disposizioni sulla nomina a magistrato di Corte di appello

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . — L’unito disegno i 
di legge ha lo scopo di meglio disciplinare 
la posizione dei m agistrati che, attualm ente, 
in applicazione dell’articolo 210 dell'ordi­
namento giudiziario, modificato dall’artico­
lo 2, secondo comma, della legge 12 agosto 
1962, n. 1311, sono addetti in soprannumero 
alla Corte suprema di cassazione per eserci­
tarvi le funzioni di presidente di sezione.
Il provvedimento, già approvato dalla Ca­
mera, è decaduto per fine legislatura. j

La nuova disciplina viene attuata aumen­
tando, da un lato, nel ruolo organico il nu­
mero dei presidenti di sezione della Corte di j 
cassazione ed equiparati, di venti posti, e 
riducendo dall’altro, correlativamente, a 
cinque il numero dei posti di fuori ruolo 
previsti dall’articolo 210 dell’ordinamento 
giudiziario.

Devesi precisare al riguardo che la dispo­
sizione dell’articolo 210 dell’ordinamento 
giudiziario è stata da tempo utilizzata collo­
cando fuori del ruolo organico magistrati 
con qualifica di presidente di sezione di

Cassazione o equiparata, sia perchè dalla 
delicatezza e complessità degli incarichi di 
cui al citato articolo 210 (relativi a studi 
legislativi) discendeva la convenienza di af­
fidare gli incarichi stessi a m agistrati di 
qualifica elevata, e sia perchè si poteva così 
far fronte anche alle necessità della Corte 
di cassazione con la contem poranea desti­
nazione in soprannumero dei predetti magi­
strati presso la Corte medesima.

Si è infatti rilevato, soprattu tto  dopo la 
emanazione della legge 4 gennaio 1963, n. 1, 
che, nonostante l’aumento apportato con la 
legge stessa al ruolo dei presidenti di se­
zione, le esigenze della Corte di cassazione 
non erano adeguatamente soddisfatte di 
fronte al contemporaneo e notevole, sebbe­
ne indispensabile, incremento del ruolo dei 
consiglieri della Corte. Ma ancor più caren­
te è divenuto l’organico dei presidenti di 
sezione per effetto del sopravvenuto aumen­
to delle sezioni di detta Corte (da 6 a 9) in 
stretta  relazione con l’aum ento dei ricorsi.
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Tale situazione induce appunto a modifi­
care la posizione giuridica della maggior 
parte dei m agistrati collocati fuori ruolo e 
destinati contemporaneamente alla Corte di 
cassazione, nel senso di utilizzare i m agistra­
ti stessi per l’esercizio esclusivo delle fun­
zioni di presidente di sezione, senza più 
far ricorso, nei loro confronti, al colloca­
mento fuori ruolo, potendosi provvedere 
alle esigenze derivanti dalla necessità di con­
ferire incarichi di studi legislativi con i re­
sidui 5 posti di fuori ruolo.

Il disegno di legge non com porta onere 
per il bilancio dello Stato. Infatti la dispo­
sizione dell'articolo 210 dell'ordinamento 
giudiziario non pone alcuna limitazione in 
ordine alla qualifica dei m agistrati che pos­
sono essere collocati fuori ruolo, e già con­

sente, quindi, nell'applicazione della nor­
ma, di utilizzare m agistrati aventi qualifica 
di presidente di sezione di Cassazione o 
equiparata, come infatti da tempo ormai si 
è praticato per le ragioni sopra esposte.

Sulle modificazioni proposte con il pre­
sente disegno di legge il Consiglio superiore 
della m agistratura, a norm a dell’articolo 10 
della legge 24 marzo 1958, n. 195, espresse 
a suo tempo parere pienamente favorevole 
rilevando anzi che in realtà, per assicurare il 
pieno funzionamento della Corte di cassa­
zione si sarebbe dovuto provvedere ad un 
più largo aumento dell'organico dei presi­
denti di sezione, anche per consentire il 
mantenim ento di un numero più adeguato 
di posti di fuori ruolo, destinati alle parti­
colari esigenze da cui traeva origine il di­
sposto dell’articolo 210.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

La tabella A allegata alla legge 25 luglio 
1966, n. 570, è sostituita dalla tabella alle­
gata alla presente legge.

Art. 2.

Il secondo comma dell’articolo 210 del 
regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, modifi­
cato dal secondo comma dell’articolo 2 della 
legge 12 agosto 1962, n. 1311, è sostituito 
dal seguente:

« I magistrati, collocati fuori del ruolo 
organico a norm a della presente disposizio­
ne, non possono, in ogni caso, superare il 
numero di cinque ».
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Tabella

RUOLO ORGANICO DELLA MAGISTRATURA

Numero 
dei posti

Primo Presidente della Corte di cassazione . . .  1

Procuratore generale presso la Corte di cassazione —
Presidente aggiunto della Corte di Cassazione — Pre­
sidente del Tribunale superiore delle acque pubbliche 3

Presidenti di sezione della Corte di cassazione ed 
e q u i p a r a t i ...............................................................................  102

Consiglieri della Corte di cassazione ed equiparati . . 493

M agistrati di Corte d ’appello, M agistrati di Tribunale 
ed aggiunti g i u d i z i a r i ................................................................5.953

Uditori g i u d i z i a r i .......................................................................... 350

T otale . . . 6.902


